
 
 

12 SANTISSIMA TRINITÀ (Anno C)  
III Settimana del Salterio 

09.00 
 
 
 

11.00 
 

17.00 

S. Messa a Rivalta (+ famiglia Pavarini-Passeri,  
Baroni Gabriele; Lorenzani Giuseppina, Francia 
Gino; Ferroni Luigia) 
Benedizione Tessere Azione Cattolica 
S. Messa a Rivalta (+ famiglia Favali Bruno;  
Davoli Franca) 
Battesimo di Cesare e Adele 

13 LUNEDÌ – S. Antonio di Padova, Dottore 
della Chiesa 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

14 MARTEDÌ – S. Eliseo 
20.30 S. Messa c/o Villa Falcetti – famiglia diacono 

Alfredo, via S. Ambrogio, 13 (+ famiglie Zannini,  
Remondini, Giamprini, Bonini, Falcetti, Lodesani) 

15 MERCOLEDÌ – S. Vito 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Violi Walter, Corradini Edda,  

Violi Bruna; Becchi Antonio, Beltrami Sofia) 

16 GIOVEDÌ – S. Aureliano 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa SOSPESA in quanto invitati dal  
Vescovo alla celebrazione in Cattedrale, cui farà 
seguito la processione e la Benedizione 
Eucaristica con il Ss.mo Sacramento 

17 VENERDÌ – S. Raniero 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Trento Rocco, Lerose Maria) 

18 SABATO – S. Calogero 
11.00 
18.30 

Battesimo di Matilde 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

19 SANTISSIMO CORPO E SANGUE  
DI CRISTO (Anno C)  
IV Settimana del Salterio 

09.00 
 
 

11.00 
 
 
 

16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Tina e defunti famiglia  
Vescovini; Giuseppina, Giovanni, Battista e familiari 
defunti; Becchi Silvana, Villa Zeno) 
S. Messa a Rivalta (+ famiglie Corti Paolo,  
Bertoni Livio, Cassinadri Francesco; Becchetti  
Aurelio, Cassinadri Osvaldo, Moretti Graziella;  
Gemmi Emer nell’ottava) 
Battesimo di Filippo e Sofia 

Notiziario Settimanale 12 Giugno 2022 
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IL GREST 2022 È DECOLLATO! 
Lunedì 6 giugno è iniziato il Grest in parrocchia.  
Siamo in tanti ed è bellissimo! 
Quest’anno si sono iscritti oltre 50 bimbi delle elementari e più di 30 
ragazzi delle medie: oltre ai ragazzi si aggiungono 42 animatori delle 
superiori e una quindicina di adulti.  Quindi, se vi capita di passare nella 
zona dell’oratorio di mattina e sentite una gran confusione, non vi 
preoccupate…è tutto normale! 
L’aspettativa dei ragazzi per il Grest era altissima. La scuola è appena 
finita ma non vedevano l’ora di cominciare.  
“Mio figlio che ha 7 anni” ci ha detto L. “il lunedì del primo giorno si è 
svegliato da solo alle 6 perché voleva venire al Grest. L’ho rimesso a 
letto, ma alle 6.30 era di nuovo sveglio. E’ stato uno dei primi ad 
arrivare!”. “Mio figlio” ci dice mamma Claudia “quando era ora di andare 
a scuola lo accompagnavo fino al cancello: lì, prima che lui mi lasciasse 
andare, ci volevano almeno 5 minuti di coccole e incoraggiamenti. 
Quando l’ho portato al Grest mi aspettavo che facesse lo stesso: mi ha 
detto “Ciao mamma” ed è entrato. Sono rimasta senza parole!”. 
Il tema di quest’anno è “TAKE OFF, pronti al volo”. Take off, per chi non 
conosce bene l’inglese, vuol dire “decollare”: vorremmo che quest’anno 
tutti i nostri ragazzi potessero decollare per cominciare a volare da soli. 
In ognuno di noi ci sono tanti talenti che devono solo essere scoperti e 
valorizzati: c’è chi in questi giorni scoprirà di essere capace di cucinare, 
chi si scoprirà un talento teatrale, chi si rivelerà un artista. Qualcuno 
forse non troverà in sé competenze speciali ma si scoprirà capace di 
fare sorridere gli altri o di saper ascoltare gli amici. Il difficile è mettersi in 
gioco, superare le proprie paure e avere il coraggio per lasciare il 
comodo ramo su cui siamo appollaiati per lanciarci in volo. 
Le paure da affrontare sono tante: l’elenco fatto dai ragazzi delle medie 
è lungo. Giusto per citarne qualcuna, usando le loro parole: “Io ho paura 
di non essere all’altezza e di essere presa in giro”. “A me fa paura 
rimanere solo” “La cose che mi spaventano di più sono il terrorismo, la 
guerra e la mafia”. “Io ho paura di morire troppo presto” “Mi spaventa 
l’idea di poter perdere tutta la mia famiglia”. 
Non vi preoccupate, sono ragazzi normali: hanno anche citato la paura 
degli insetti, dei serpenti, delle malattie, delle punizioni, degli esami… 
ma quei ragazzi un po’ sbruffoni, un po’ imbranati che vedete in giro a 
giocare a pallone, quei ragazzi che ridono sguaiatamente e fanno tanto 
chiasso, sono già dei piccoli adulti con un cuore grande e con paure 
grandi.  
Insieme a loro e per loro proveremo a decollare, per scoprire che è 
possibile, insieme, volare e rendere questo mondo un pochino migliore.  

Daniela, Cristina e Susi  
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La Festa della Trinità ci ricorda il primo dono di ogni esistenza cristiana, che è lo Spirito Santo. 
Non è uno dei tanti doni, ma il Dono fondamentale perché senza lo Spirito non c’è relazione con 
Cristo e con il Padre. 

Il Catechismo della Chiesa dice: «Ogni volta che incominciamo a pregare Gesù, è lo Spirito 
Santo che, con la sua grazia preveniente, ci attira sul cammino della preghiera. Poiché Egli ci 
insegna a pregare ricordandoci Cristo, la Chiesa ci invita a implorare ogni giorno lo Spirito Santo, 
soprattutto all’inizio e al termine di qualsiasi azione importante». 

Papa Francesco alcuni anni fa aveva fatto questo 
commento: “Ecco qual è l’opera dello Spirito in noi. Egli ci 
“ricorda” Gesù e lo rende presente a noi – possiamo dire 
che è la nostra memoria trinitaria, è la memoria di Dio in 
noi - e lo fa presente a Gesù, perché non si riduca a 
personaggio del passato. Se Cristo fosse solo lontano nel 
tempo, noi saremmo soli e smarriti nel mondo. Sì, 
ricorderemmo Gesù, lì, lontano ma è lo Spirito che lo 
porta oggi, adesso, in questo momento nel nostro cuore. 
Ma nello Spirito tutto è vivificato: ai cristiani di ogni 
tempo e luogo è aperta la possibilità di incontrare Cristo.  

Lui non è distante, lo Spirito è con noi: ancora Gesù 
educa i suoi discepoli trasformando il loro cuore, come 
fece con Pietro, con Paolo, con Maria di Magdala, con tutti 
gli apostoli. Ma perché è presente Gesù? Perché è lo Spirito 
a portarlo in noi.” 

Nostro compito di cristiani oggi, allora qual’è? Quello 
di mantenere vivo questo fuoco che lo stesso Gesù ci ha 
portato. Ma come si manifesta nella nostra vita questo 
fuoco? È l’amore, l’Amore di Dio, lo Spirito Santo. Senza il 
fuoco dello Spirito i sogni si spengono, la tristezza 
schiaccia la gioia, l’abitudine sostituisce l’amore, il 
servizio si trasforma in schiavitù. Commentava ancora 
papa Francesco: “Viene in mente l’immagine della 
lampada accesa accanto al tabernacolo, dove si conserva 
l’Eucaristia. Anche quando la chiesa si svuota e scende la 
sera, anche quando la chiesa è chiusa, quella lampada 
rimane accesa, continua ad ardere: non la vede nessuno, 
eppure arde davanti al Signore. Così lo Spirito nel nostro 
cuore, è sempre presente come quella lampada”. 

Entrando in chiesa guardiamo a quella lampada: è 
accesa. Guardiamo al nostro cuore: è acceso. Guardiamo 
a quella fiamma: è viva. Guardiamo al nostro cuore: è 
vivo! 

Don Riccardo 

AVVISI 
GIOVEDÌ 16 LA CELEBRAZIONE DEL CORPO E 
SANGUE DEL SIGNORE IN CATTEDRALE INIZIERÀ 
ALLE ORE 19.00; al termine della s. Messa, la 
processione con il Santissimo Sacramento si muoverà 
dalla Cattedrale lungo via Farini e Corso Garibaldi, per 
poi ritornare in Cattedrale percorrendo Via Emilia S. 
Stefano. L’Arcivescovo Mons. Giacomo impartirà poi la 
Solenne Benedizione in Cattedrale. 
QUESTUA del 05/06/2022: € 195,00 
DURANTE LA MESSA DI PENTECOSTE, I BAMBINI 
DELLA V ELEMENTARE hanno offerto le loro 
“rinunce” fatte in Quaresima per le missioni, in 
particolare quella di Don Davide a Mumbai, della 
quale hanno condiviso immagini di bambini della 
stessa età e per sentirsi, nel loro piccolo, Chiesa in 
cammino al servizio del prossimo. 
  

 

 
 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIOIA E PACE CRISTIANA 
Prendendo spunto dal passo evangelico di Marco (10, 17-27), papa Francesco ha 

pronunciato questa omelia il 28 maggio di 4 anni fa: «Questo giovane (che interroga Gesù sul 
senso della sua vita) se ne è andato triste perché non era libero, era schiavo» ha spiegato. E 
«san Pietro ci dice: “siate ricolmi di gioia”, esultate di gioia». È «forte» l’espressione di Pietro: 
«Ricolmi di gioia, esultare di gioia». 

Ma «cosa è la gioia?» si è chiesto Francesco, riferendosi a quella gioia «che Pietro ci 
chiede di avere e che il giovane non ha potuto avere perché era prigioniero di altri interessi».  

Il Papa ha definito «la gioia cristiana» come «il respiro del 
cristiano». Perché «un cristiano che non è gioioso nel cuore — ha 
affermato — non è un buon cristiano». 

La gioia dunque, ha affermato il Pontefice, «è il respiro, il modo di 
esprimersi del cristiano». Del resto, ha fatto notare, la gioia «non è 
una cosa che si compra o io la faccio con lo sforzo: no, è un frutto 
dello Spirito Santo». 

«La gioia non è vivere di risata in risata, no, non è quello» ha 
messo in guardia il Pontefice. E «la gioia — ha aggiunto — non è 
essere divertente, no, non è quello, è un’altra cosa». Perché «la gioia 
cristiana è la pace, la pace che c’è nelle radici, la pace del cuore, la 
pace che soltanto Dio ci può dare: questa è la gioia cristiana». Il Papa 
ha fatto presente che «non è facile custodire questa gioia». E 
«l’apostolo Pietro dice che è la fede che la custodisce: io credo che 
Dio mi ha rigenerato, credo che mi darà quel premio». Proprio 
«questa è la fede e con questa fede si custodisce la gioia, si 
custodisce la consolazione». Dunque «la gioia, la consolazione, ma 
soltanto è la fede a custodirla». 

«Noi — ha riconosciuto il Papa — viviamo in una cultura non 
gioiosa, una cultura dove si inventano tante cose per divertirci, 
spassarsela; ci offrono dappertutto pezzettini di dolce vita». Ma 
«questa non è la gioia — ha spiegato — perché la gioia non è una 
cosa che si compra nel mercato: è un dono dello Spirito». 

In questa prospettiva Francesco ha suggerito di guardare dentro 
se stessi, domandandosi: «Com’è il mio cuore? È pacifico, è gioioso, 
è in consolazione?». Di più, ha rilanciato il Pontefice, «anche nel 
momento del turbamento, nel momento della prova, quel mio cuore è 
un cuore non inquieto bene, con quella inquietudine che non è buona: 
c’è un’inquietudine buona ma ce n’è un’altra che non è buona, quella 
di cercare le sicurezze dappertutto, quella di cercare il piacere 
dappertutto». Come «il giovane del Vangelo: aveva paura che se 
lasciava le ricchezze non sarebbe stato felice». 

Perciò «la gioia, la consolazione» sono «il nostro respiro di 
cristiani». E così, ha suggerito Francesco, «chiediamo allo Spirito 
Santo che ci dia sempre questa pace interiore, quella gioia che nasce 
dal ricordo della nostra salvezza, della nostra rigenerazione e dalla 
speranza di quello che ci aspetta». Perché «soltanto così si può dire 
“sono cristiano”». Infatti non ci può essere «un cristiano oscuro, 
rattristato, come questo giovane che “a queste parole si fece oscuro in 
volto, se ne andò rattristato”». Di certo «non era cristiano: voleva 
essere vicino a Gesù ma ha scelto la propria sicurezza, non quella 
che dà Gesù». 

Per questo, ha concluso il Papa, «chiediamo allo Spirito Santo 
che ci dia gioia, che ci dia la consolazione, almeno nel primo grado: la 
pace». 
 

DALLA EQUIPE DI  
PASTORALE FAMILIARE  

DIOCESANA 
Carissimi, 
a Roma dal 22 al 26 Giugno si 
terrà il X Incontro Mondiale delle 
Famiglie, a chiusura dell’anno 

dedicato alla Famiglia. In tale occasione,  
DOMENICA 26 GIUGNO 2022 AL POMERIGGIO 

nella nostra diocesi l’Ufficio di Pastorale Familiare, il Forum delle 
Associazioni Familiari di Reggio Emilia e il Rinnovamento nello Spirito 
Santo hanno organizzato un momento di preghiera: sarà un 
pellegrinaggio a partire da due possibili punti di ritrovo nella città di 
Reggio, per arrivare in cattedrale dove ci attenderà il vescovo 
Giacomo.  
Vi aspettiamo numerosi! 
 

IN LIBRERIA: NOVE LEZIONI PER IL FUTURO 
Esce per i tipi di EDUCatt, l’ente per il diritto allo studio dell’università Cattolica, il volume che 

raccoglie gli interventi del Forum di partecipazione civile, dal titolo Per una nuova 
consapevolezza politica. Nove lezioni per l’Europa (Edizioni Vita e Pensiero, Milano). 

Il Forum, promosso dall’Istituto Luigi Sturzo e dal Centro di Ricerca e Studi Storici e Sociali in 
collaborazione con la Fondazione Giorgio La Pira di Firenze e l’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi 
Superiori di Roma 
Il libro raccoglie i contributi di Maurizio Ambrosini (Accogliere, governare e integrare l’immigrazione: 
una questione di civiltà), Nicola Antonetti (L’Unione Europea tra Stati e popoli), Renato Balduzzi (Ha 
senso parlare di una Costituzione europea?), Michele Nicoletti (L’identità dell’Europa e i suoi 
valori), Romano Prodi (L’Europa in un mondo sotto sopra), Carlo Cottarelli (L’Europa: non solo rigore. 
La scommessa è lo sviluppo), Massimo Bordignon (Riforme europee ed opportunità per 
l’Italia), Alessandro Rosina (Cittadini europei: giovani senza frontiere) e Vera Negri Zamagni (Tra 
globalizzazione e neo sovranismi: quale futuro per l’economia) ed è curato da Ernesto Preziosi. I testi 
vogliono costituire un utile strumento di approfondimento e favorire un confronto e un dialogo tra realtà 
associative e culturali (lb). 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gen 14, 18-20) 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: 
era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con 
queste parole: 
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, 
creatore del cielo e della terra, 
e benedetto sia il Dio altissimo, 
che ti ha messo in mano i tuoi nemici». 
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.   
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 109) 
Ritornello: TU SEI SACERDOTE PER SEMPRE, CRISTO 
SIGNORE. 
 
Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra 
finché io ponga i tuoi nemici 
a sgabello dei tuoi piedi». R. 
  
Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: 
domina in mezzo ai tuoi nemici!  R. 
 
A te il principato 
nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori; 
dal seno dell'aurora, 
come rugiada, io ti ho generato.  R. 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchidesech» R. 
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SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1Cor 11, 23-26) 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi 
ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva 
tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò 
e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo 
in memoria di me». 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 
dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio 
sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria 
di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al 
calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli 
venga. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 
(Lc 9, 11b-17) 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di 
Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno 
cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono 
dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle 
campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui 
siamo in una zona deserta». 
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma 
essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due 
pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per 
tutta questa gente». C'erano infatti circa cinquemila 
uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a 
gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere 
tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e 
li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro 
avanzati: dodici ceste. 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


